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Il lavoro del Rab è stato presentato ai Forum della città
Nel corso di un incontro che si è svolto mercoledì 12 marzo con i Forum di Imola, il Rab ha presentato il lavoro svolto in questi mesi. Sono stati infatti formati alcuni gruppi di lavoro  per poter approfondire meglio i vari temi e rendere più efficace il lavoro dell’organismo.

I gruppi di lavoro sono tre: tecnico, ambientale, comunicazione. 
Il gruppo di lavoro tecnico lavora su quattro punti: sorveglianza e verifica, attraverso l’analisi e l’elenco di tutte le prescrizioni legate alla costruzione e all’esercizio dell’impianto, per verificarne la puntuale ottemperanza da parte di Hera; monitoraggio dello sviluppo del teleriscaldamento; analisi dell’iter autorizzativi e realizzativi delle opere di interconnessione della centrale anche promosse da soggetti diversi da Hera, come ad esempio nel caso del metanodotto della Snam; approfondimenti tecnici al fine di fornire elementi utili di conoscenza per il Rab e dare risposte ai cittadini.  
Il gruppo di lavoro sulle tematiche ambientali/sanitarie ha l’obiettivo di fornire un quadro il più possibile esauriente della qualità dell’aria nel territorio imolese, analizzando tutte le fonti che contribuiscono all’inquinamento e prendendo in considerazione le possibili azioni per il suo contenimento/miglioramento complessivo. Sta procedendo quindi alla raccolta di tutti i documenti utili a fornire le informazioni necessarie, con particolare riferimento agli studi effettuati da Arpa ed Asl.
Il gruppo di lavoro sulla comunicazione sta lavorando per comunicare l’attività del Rab. Da alcuni giorni è attivo il sito web www.rabimola.it dove trova spazio una pagina dedicata alle FAQ per rispondere ai dubbi più frequenti. Il sito è ad una fase iniziale e sarà implementato gradualmente con la documentazione relativa al progetto, i verbali delle sedute del Rab, le risposte alle lettere dei cittadini. E’ presente anche un indirizzo di posta elettronica, info@rabimola.it con il quale ci si può mettere in contatto con i componenti del Rab.
Sono state inoltre effettuate alcune visite al cantiere e altre ne sono in programma per verificare l’andamento dei lavori e garantire la massima trasparenza nei confronti dei cittadini lungo tutto l’iter dei lavori.
All’incontro con i Forum è stato anche illustrato il risultato dell’analisi effettuata dal Rab, per la comparazione tra i costi del servizio teleriscaldamento ed i corrispondenti costi, a parità di servizio, del gas metano.

“Come Rab crediamo che, una volta avviata la centrale, ogni allacciamento al Teleriscaldamento contribuisca a migliorare la qualità complessiva dell’ambiente, e occorre, proprio per favorirne l’accesso, che le riconversioni previste nel progetto siano, oltre che ambientalmente, anche economicamente vantaggiose.

Il modello di valutazione che è stato realizzato, metodologicamente corretto, sarà reso disponibile ai cittadini imolesi e ognuno potrà valutare in maniera autonoma l’opportunità di allacciamento o riconversione al teleriscaldamento, nelle differenti e specifiche situazioni impiantistiche e di costo”.

Il modello si basa su tre differenti voci di costo che compongono il servizio di riscaldamento a gas o a teleriscaldamento: costo di accesso al servizio (costo una tantum che il cliente deve sostenere per ottenere la possibilità di entrare nella propria abitazione e disporre del riscaldamento, per es. costo di allacciamento); costi fissi dell’esercizio (insieme dei costi indipendenti dall’effettivo utilizzo del riscaldamento, per es. manutenzione ordinaria e straordinaria); costi variabili dell’esercizio (insieme dei costi che sono legati all’utilizzo del riscaldamento, per es. fabbisogno energetico annuo).
Utilizzando il modello proposto dal Rab, ognuno, inserendo i dati riferiti al proprio caso specifico, potrà effettuare le valutazioni legate alla propria situazione. Il modello, una volta semplificato come richiesto dai Forum nel corso dell’incontro, sarà messo a disposizione dei Forum, sul sito del Rab, presso la sede del Rab stesso e verrà utilizzato da Hera Imola Faenza nei casi di richieste di riconversioni e allacciamenti.
In linea generale, in relazione alle differenti tipologie impiantistiche analizzate e ai differenti valori immessi nel modello, si è valutato che, dal punto di vista economico, l’elemento di maggior sensibilità per  la riconversione al teleriscaldamento è rappresentato dal costo di accesso al servizio, che rende la riconversione quasi sempre conveniente nel caso di condomini con riscaldamento centralizzato e scarsamente conveniente nei casi di riscaldamento individuale sia in piccoli che medi condomini. 
Nel caso di riconversione di un impianto a gasolio il passaggio al teleriscaldamento è sicuramente conveniente sotto tutti i punti di vista.
Un analogo lavoro di analisi verrà affrontato, nei prossimo mesi,  anche per il servizio di teleraffrescamento. Il Rab infatti auspica che, soprattutto nelle nuove urbanizzazione e per i grossi “contenitori”, venga adeguatamente sviluppato questo servizio che consente di utilizzare al massimo il calore prodotto nel periodo estivo dalla centrale. Nella convenzione tra Hera e Comune sono già previsti incentivi per il prezzo di vendita del calore ceduto per la produzione del teleraffrescamento, ma va fatta una valutazione più puntuale.
Il Rab, alla luce delle analisi effettuate, ha presentato ai Forum anche alcune sue proposte che intende fare agli enti competenti:
- che Hera e l’Amministrazione Comunale attivino un tavolo di confronto periodico, coinvolgendo le associazioni dei consumatori, per monitorare l’allineamento dei costi del teleriscaldamento con quelli del riscaldamento a gas metano. L’equivalenza di costo tra gas metano e teleriscaldamento è influenzata infatti da parametri che possono variare nel tempo, anche in funzione dell’evoluzione normativa, tecnologica e di costo che si registra nel settore (ad es. costo caldaia, durata, rendimento, obblighi normativi, ecc…). Il tavolo, al quale il Rab chiede di partecipare, dovrà verificare anche il rispetto dei parametri di qualità previsti dalla Carta dei Servizi del teleriscaldamento del Gruppo Hera, recentemente pubblicata e condivisa con le amministrazioni comunali di riferimento e con le associazioni dei consumatori;
- considerato che l’elemento di potenziale criticità per la riconversione al teleriscaldamento è determinato dal costo di allacciamento al servizio, in sede di verifica annuale, si chiede di valutare la possibilità di estendere le agevolazioni previste dalla Convenzione tra Hera e Comune di Imola anche a quelle casistiche inizialmente non previste e di valutare da parte di Hera una  ulteriore diminuzione generale dei costi di accesso al servizio.
Il Rab ritiene inoltre che vada valutata positivamente e supportata la proposta, presente nel Disegno di Legge n. 1971 del 28 gennaio 2008 (non approvato, per via dello scioglimento anticipato delle Camere), di estendere anche al teleriscaldamento le agevolazioni fiscali previste dalla Finanziaria 2008, nello specifico lo sgravio fiscale del 55%.
Dal confronto di questi mesi è emerso anche che, in condizioni standard, in cui non sono necessarie particolari opere aggiuntive, l’installazione del solare termico risulta vantaggiosa per l’utente. Essendo prevista una detrazione fiscale del 55% sul costo totale il tempo di ritorno dell’investimento è molto favorevole (3-4 anni) e il Rab ritiene importante caldeggiarne l’installazione.

